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Saranno  usati  soprattutto  a  
supporto del mondo sportivo 
dilettantistico  i  test  salivari  
realizzati nei laboratori del Ci-
bio di Mattarello. Con l’annun-
ciata ripresa dell’attività all’a-
perto, seguita a breve da quel-
la in palestra, le associazioni 
sportive avranno la necessità 
di sottoporre gli atleti a con-
trolli preventivi con una certa 
frequenza. Avere perciò la pos-
sibilità di effettuare analisi ra-
pide e affidabili con una moda-
lità di raccolta semplice (basta 
lasciare un po’ di saliva in una 
provetta) è un’opportunità da 
sfruttare. «Faremo convenzio-
ni con il Coni e con le associa-
zioni - spiega Giancarlo Ruscitti, 
dirigente generale del diparti-
mento salute della Provincia - e 
poi durante l’estate si passerà 
a una graduale sostituzione ge-
nerale dei tamponi molecolari 
classici con questi test saliva-
ri. Ci sono i ragazzi con meno 
di  16 anni,  che non possono 
vaccinarsi, da tenere monitora-
ti così come i giovani sotto i 40 
che dovranno aspettare anco-
ra diversi mesi per il vaccino e 
che magari avranno bisogno di 
un test per muoversi o per ac-
cedere a determinati servizi». 
Le modalità di raccolta della sa-
liva sono semplici  e indicate  
con chiarezza sulla confezione 
che contiene le provette, stu-
diate e realizzate appositamen-
te da due aziende artigianali di 
Mattarello, e questa semplicità 
permetterà di delegare la rac-
colta del  campione ai  singoli  
che lo potranno poi conferire 
in  appositi  punti  di  raccolta.  
«Sarà una prestazione sanita-
ria pubblica e gratuita» spiega 
Ruscitti.
E le scuole dottore? «Beh per le 

scuole forse è un po’ tardi a un 
mese dalla chiusura» ammette 
il dirigente. Anche perché è ve-
ro che la sperimentazione è in 
fase conclusiva ma per avere la 
validazione del metodo utiliz-
zato manca ancora un passag-
gio. La raccolta dei 1.050 cam-
pioni da confrontare coi tam-
poni  rinofaringei  classici  si  
concluderà  proprio  oggi  ma  
poi i risultati dovranno essere 

spediti a Roma all’Istituto supe-
riore di  sanità  e  all’ospedale  
Spallanzani per validarne l’effi-
cacia. «E sui tempi romani non 
posso garantire...»  commenta 
Riuscitti. «Comunque - aggiun-
ge - teniamo conto del fatto che 
la capacità di analisi del labora-
torio di  Mattarello è di  3.000 
campioni  al  giorno».  Numeri  
importanti ma insufficienti per 
pensare a uno screening scola-
stico di massa.
Uno screening che da maggio 
la Lombardia invece farà. L’an-
nuncio è del governatore lom-
bardo Attilio Fontana all’indo-
mani delle parole del ministro 
Speranza,  che  ha  annunciato  
l’okay del governo. «Saremo i 
primi in Italia» dice compiaciu-
to Fontana, che ringrazia l’Uni-
versità  statale  di  Milano  da  
tempo impegnata nella speri-
mentazione e  messa a punto 
dei test. E dire che da mesi il 

Trentino era sul pezzo e pron-
to a partire. Il 6 novembre scor-
so l’Adige annunciava l’avvio 
della sperimentazione sui sali-
vari da parte del Cibio e l’alle-
stimento del laboratorio nella 
vecchia sede di Mattarello con 
finanziamento di un milione di 
euro da parte della Provincia. 
Da lì a un mese, si diceva all’e-
poca,  il  laboratorio  sarebbe  
stato  messo  in  funzione.  Poi  
una serie di rinvii e soprattutto 
i dubbi, in mancanza di norme 
e protocolli  precisi,  sul  fatto 
che le modalità di raccolta e 
analisi sarebbero state convali-
date a livello nazionale hanno 
rallentato l’iniziativa. Il comita-
to etico dell’Azienda sanitaria 
ha preteso procedure e verifi-
che rigorose e il progetto si è 
incagliato nelle secche ammini-
strative da dove non è ancora 
uscito. «Noi eravamo pronti a 
partire, con il laboratorio e il 

personale  formato,  alla  metà  
di febbraio» assicura il profes-
sor Massimo Pizzato, che per il 
Cibio ha  seguito  e  diretto  la  
sperimentazione in collabora-
zione con il dottor Patrizio Ca-
ciagli, ex direttore di laborato-
rio dell’azienda sanitaria rien-
trato in servizio dalla pensione 
proprio per dare una mano su 
questo  progetto.  I  vertici  
dell’Azienda  sanitaria  però  

non  erano  tranquilli;  hanno  
preteso  che  fosse  effettuata  
una prova generale invitando 
1.050 persone ad affiancare al 
prelievo rinofaringeo la provet-
ta con la saliva. Il problema è 
che la ricerca dei volontari è 
avvenuta al drive through chie-
dendo alle persone in coda di 
leggere e firmare un consenso 
informato; procedura macchi-
nosa che pochi hanno accetta-
to e così ci sono volute settima-
ne per portarla a termine. Gli 
ultimi  campioni  saranno rac-
colti proprio nella giornata di 
oggi. Ma la storia non finisce 
qui. «Invieremo i risultati della 
sperimentazione a un referee 
esterno per avere la validazio-
ne. La parte amministrativa è 
molto  impegnativa  ma  sono  
passaggi che devono essere fat-
ti» spiega Antonio Ferro, diretto-
re sanitario dell’Azienda pro-
vinciale. 

Il governatore lombardo Fontana ha annunciato l’avvio 
delle analisi salivari nel mondo della scuola. Bruciata 
sul tempo l’iniziativa del Cibio, rallentata dalla burocrazia

Il laboratorio di Mattarello analizzerà i campioni prodotti 
in autonomia. Nei prossimi mesi andranno a sostituire 
gradualmente i classici tamponi molecolari rinofaringei

I segretari Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

«Stagionali, fallimento della giunta»

COVID 19

Test salivari per il mondo dello sport
Raccolti 1.050 campioni sperimentali
manca ancora la validazione dell’Iss 

Le confezioni predisposte per le provette da distribuire per la raccolta dei campioni di saliva da analizzare

 NECESSITÀ

La parte amministrativa 
è molto impegnativa 
ma sono passaggi 
che devono essere fatti

Antonio Ferro

Il clamoroso flop delle doman-
de per l’assegno unico ai lavora-
tori stagionali (appena 133 quel-
le arrivate su una platea poten-
ziale di 17 mila addetti) non ha 
ovviamente lasciato indifferenti 
i sindacati. Che parlano senza 
mezzi termini di fallimento. E,  
oltre a chiedere alla Provincia 
un incontro immediato, suggeri-
scono di reinvestire subito le ri-
sorse inutilizzate in forme di aiu-
to più efficaci. 
«La tentazione di dire “ve l’ave-
vamo detto” è forte - attaccano i 
segretari Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti -: l’at-
tualizzazione dell’assegno uni-
co voluta dalla Giunta provincia-
le per sostenere i lavoratori in 
difficoltà, soprattutto gli stagio-
nali, si sta rivelando un totale 
fallimento. In questa fase, però, 
preferiamo non rivendicare di  
essere stati inascoltati, chiedia-
mo invece all’esecutivo di apri-
re un confronto immediato per 
costruire subito una vera misu-
ra di sostegno efficace per que-
sti lavoratori e queste lavoratri-
ci». 
Di fronte ai numeri che, secon-
do Cgil, Cisl e Uil, certificano in 
modo impietoso la totale ineffi-
cacia della  misura,  i  sindacati  
sono al lavoro per fare in modo 
che gli errori fatti dalla giunta a 
giugno e confermati a febbraio 
non  si  ripetano  anche  con  la  
nuova manovra allo studio. 
«Ci  aspettiamo  che  la  Giunta  
prenda atto con umiltà di aver 

calibrato male l’intervento sce-
gliendo criteri eccessivamente 
restrittivi  e  puntando  su  uno  
strumento, la quota A dell’asse-
gno unico,  già  molto selettiva 
perché destinata alle famiglie in 
condizione di povertà. Adesso 
la priorità è aprire un confronto 
immediato con le parti sociali 
per calibrare una misura real-
mente  efficace,  che  sostenga  
tutti i lavoratori e le lavoratrici 
che per mesi non hanno lavora-
to o hanno visto pesantemente 
ridimensionato  il  loro  potere  
d’acquisto per la cassa integra-
zione. Pensiamo agli stagionali 
del turismo, ma anche a chi ope-
ra nello spettacolo, nello sport. 
Ai lavoratori di alcuni comparti 
commerciali, dei servizi, della ri-
storazione o dei pubblici eserci-
zi».
Le tre sigle parlano di una situa-
zione di difficoltà pesante, ana-
lizzando i numeri: in un anno un 
lavoratore stagionale guadagna 
in media 15mila euro e quest’an-
no ne avrà incassati  8mila,  di  
cui 3,500 di reale guadagno e la 
restante parte tra Naspi e bo-
nus statali. «Ci chiediamo se la 
misura sarebbe stata studiata  
meglio se al posto dei lavoratori 
e delle famiglie ci fossero state 
le imprese, che l’assessore Fai-
loni  ha  rassicurato  anche ieri  
promettendo che verranno ri-
storati per tutti i costi fissi di 
questi  mesi».  Altro  nodo  che  
Cgil Cisl Uil contestano è l’assur-
do dei vincoli dei 10 anni di resi-

denza per accedere all’attualiz-
zazione. «Si escludono nel mo-
mento del bisogno lavoratori e 
lavoratrici che contribuiscono 
alla crescita del nostro turismo, 
ma solo per la loro provenienza 
nel momento di bisogno si prefe-
risce far finta che non esistano. 
Abbiamo preso atto che la Giun-
ta vuole creare una nuova misu-
ra di sostegno non avvalendosi 
del  Fondo  di  Solidarietà  del  
Trentino, a cui non destina nem-
meno un euro. Non ne compren-
diamo le ragioni, ma quel che 
conta è che si diano risposte effi-
caci». 
Ma il tema del lavoro, più in ge-
nerale, resta in cima all’agenda 
dei sindacati anche in vista del 
vertice in programma nei prossi-
mi giorni tra gli assessori Spinel-
li e Achammer, con sullo sfondo 
il Recovery Plan e i finanziamen-
ti statali a riqualificazione, ricol-
locazione e servizi per l’impie-
go. «Bene il vertice. Ma ora ser-
ve un’azione forte su Roma. È 
tempo  di  potenziare  Agenzia  
del lavoro», dicono ancora Gros-
selli, Bezzi e Alotti. .
Secondo i sindacati il Recovery 
Plan e i fondi europei per il rilan-
cio garantiranno ingenti risorse 
a livello nazionale alle politiche 
attive del lavoro, ovvero ai per-
corsi di formazione, riqualifica-
zione e ricollocamento dei di-
soccupati grazie ai servizi per 
l’impiego: una sorta di rivoluzio-
ne copernicana per l’Italia che 
da sempre ha investito troppo 

poco  sui  servizi  ai  lavoratori  
espulsi dal mercato del lavoro e 
coinvolti  nelle  transizioni  dai  
settori in crisi a quelli in cresci-
ta.
«In Trentino fin dalla  crisi del 
2009 abbiamo investito nelle po-
litiche attive del lavoro ed oggi 
abbiamo strumenti di formazio-
ne e meccanismi di attivazione 
dei  disoccupati  incentrati  sui  
centri per l’impiego e sulla rete 
dei servizi accreditati. Fino ad 
oggi abbiamo fatto tutto con ri-
sorse provinciali e per questo 
siamo fuori dal sistema delle po-
litiche attive statali. Ora però il 
Governo investirà nuove risor-
se su riqualificazione e ricollo-
cazione dei disoccupati grazie 
anche al Recovery Fund e que-
ste debbono arrivare anche in 
Trentino se vogliamo davvero 
migliorare e potenziare l'offerta 
di servizi a lavoratori ed impre-
se».
Proprio per questo motivo da 
mesi i  sindacati  sollecitano la 
Giunta Fugatti ad aprire un con-
fronto con Roma per non farsi 
sfuggire l’opportunità di avere 
nuovi finanziamenti alle politi-
che di attivazione dei disoccu-
pati. E a fare tutto questo in si-
nergia con Bolzano. 
«La notizia del vertice tra Spinel-
li e Achammer è positiva. Si trat-
ta di una novità importante. Ora 
però si deve passare dalle paro-
le ai fatti velocemente e coordi-
nare una forte azione comune 
su Roma».

!SINDACATI Cgil, Cisl e Uil chiedono un confronto dopo il flop dell’assegno unico

 TEMPI

Noi eravamo pronti 
a partire con il laboratorio 
attrezzato e il personale 
formato a metà febbraio

Massimo Pizzato
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